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L’università di fronte a nuovi «saperi»
• Il mondo accademico ha solo di recente riconosciuto la questione non solo delle pari opportunità 

e della azioni positive, ma anche delle molestie e della violenza di genere, secondo piani 
intersecantesi, quale:

Risposta alle sollecitazioni della società civile.
Azioni di docenti e ricercatrici interessate.

Nuovi ambiti di ricerca a partire dai gender/ women’s studies , ma anche dei men’s/ 
masculinities studies.
Rapporti col territorio (associazionismo, volontariato, centri anti-violenza).
Nuove leggi e norme (Parlamento).

Recepimento di nome internazionali (Nazioni Unite) ed europee (Consiglio d’Europa e Unione 
Europea).

• L’università diventa dunque un hub in grado di raccogliere e sviluppare saperi scientifici 
unitamente a conoscenze professionali e a pratiche esperienziali, trovando sinergie e potenziando 
lavori in rete, secondo processi di responsabilità e consapevolezza individuale e collettiva.



Il centro ADV – Against Domestic Violence 

•Nell’ambito del Progetto UNIRE, l’Unità di Milano-Bicocca è impegnata a proporre diversificati 
corsi formativi rivolti a studenti, professionisti e persone interessate.
•Il programma dell’Unità di Milano-Bicocca parte dalle esperienze maturate nel corso degli anni 
dal centro di ricerca dipartimentale ADV.
•ADV – Against Domestic Violence (precedentemente denominato EDV Italy Project) è un centro 
di ricerca dipartimentale dell'Università di Milano-Bicocca, nato nel 2013, grazie ad un accordo 
internazionale con la Eliminate Domestic Violence Global Foundation. 
I principali obiettivi di ADV sono:
 Promuovere attività di ricerca e di formazione in tema di prevenzione e contrasto alla violenza 
domestica.

 Cooperare in modo integrato con tutti i soggetti coinvolti nella prevenzione e nel contrasto del 
fenomeno, al fine di sviluppare adeguate azioni e politiche organiche, in linea con le convenzioni 
internazionali sottoscritte e le leggi nazionali vigenti.

 Sensibilizzare le istituzioni, il mondo del lavoro e le associazioni, al fine di ampliare la rete di 
soggetti che si occupano a vario titolo di prevenzione e contrasto del fenomeno della violenza 
contro le donne, con ricadute – a diverso titolo – su minori, maltrattanti e l’intera società.

 Web: http://www.adv-project.unimib.it/

http://www.adv-project.unimib.it/


Principali attività di ADV 

 
1. Corsi di formazione e di aggiornamento, rivolti a studenti, 

professionisti e volontarie in centri antiviolenza.
2. Ricerche sul fenomeno della violenza domestica, in collaborazione 

con reti nazionali e internazionali.
3. Collaborazione con istituzioni nazionali e internazionali.
4. Organizzazione di seminari e conferenze.
5. Partecipazione a conferenze nazionali e internazionali.
6. Sviluppo di campagne nazionali e internazionali di sensibilizzazione 

e costruzioni di reti.



Formarsi per formare. 
Esempi di corsi, attività e sevizi universitari

 
• Nel corso degli anni le attività di ADV si sono soprattutto concentrate sulla 

promozione di corsi universitari di diverso tipo: curriculari, specialistici e di 
formazione continua, in relazione al mutato ruolo dell’università, soprattutto in 
relazione al contrasto e alla prevenzione della violenza di genere e all’applicazione 
della Convenzione di Istanbul, che richiede nuove figure professionali e un 
aggiornamento continuo. 
• Tuttavia, i corsi universitari devono essere accompagnati da servizi adeguati, da 

uffici anti-discriminazione, molestie e mobbing e a sportelli per vittime di violenza 
di genere (studenti, personale tecnico-amministrativo, docenti, ricercatori).

 Tale approccio integrato indica la necessità di ripensare l’idea stesso di benessere 
individuale e collettivo: dal dominio privato, fino ai luoghi di lavoro, all’ambito 
sociale e alla sfera istituzionale.  



Diverse tipologie di corsi universitari 
•Nel coso degli anni, ADV ha sviluppato e sperimentato diverse tipologie di corsi universitari integrati, fondati sui principi della inter/muti-
disciplinarietà e intersezionalità nell’interazione fra docenti e ricercatori universitari, esperti provenienti anche dalla società civile, professionisti, 
figure istituzionali.
•Il ruolo dell’Unità di Milano-Bicocca per il progetto UNIRE consiste proprio nel proporre dei moduli universitari, che il potere legislativo e gli 
organi ministeriali competenti possano approvare e far attuare in tutti gli atenei italiani.
•Finora ADV ha proposto e attuato i seguenti tipi di insegnamento:
Corsi curriculari: Parte di insegnamenti obbligatori sono stati dedicati al tema della violenza di genere da un punto di vista culturale, politico, 

legislativo e professionale.
Insegnamenti interdipartimentali: l’insegnamento “Formare le operatrici/gli operatori sociali per il contrasto alla violenza di genere”,  

(finanziato dalla Regione Lombardia) è stato rivolto agli studenti dei dipartimenti di Sociologia e Ricerca Sociale, Medicina e Chirurgia, 
Psicologia, Scienze Umane per la Formazione “Riccardo Massa”, Scienze Economico Aziendali e Diritto per l'Economia. 48 ore di lezioni con il 
riconoscimento di 6 CFU. 

Corsi di perfezionamento post-laurea: Corsi professionalizzanti e specialistici. Due edizioni del corso di perfezionamento “La violenza contro 
donne e minori: conoscere e contrastare il fenomeno».

Corsi di formazione per enti pubblici: Corsi ad hoc e viaggi di studio per comuni e provincie su temi specifici per l’aggiornamento di figure 
professionali. 

Progetti di formazione continua e di sensibilizzazione: Progetto SFERA  - il primo corso di formazione continua in Italia organizzato 
gratuitamente a livello regionale -   rivolto ad assistenti sociali, psicologi/he, personale dei centri antiviolenza, case rifugio, giornaliste/i, 
associazionismo, terzo settore, mondo sportivo, con il riconoscimento di crediti deontologici per gli ordini professionali coinvolti Si è sviluppato 
attraverso 52 incontri,  197 ore di lezione, 101 docenti, 819 partecipanti.

•L’approccio integrato, olistico e poli-disciplinare proposto da ADV per corsi universitari, ha mostrato la possibilità di formare nuove/i 
professioniste/i grazie a corsi curriculari, specialistici e di aggiornamento, facendo fra loro  interagire l’educazione curriculare, con la formazione 
professionale e continua, unitamente a ricerche, processi di internazionalizzazione e di confronto con altre culture.
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